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Allegato II 

 

INFORMAZIONI RELATIVE AGLI AIUTI DI STATO ESENTATI ALLE 

CONDIZIONI PREVISTE NEL PRESENTE REGOLAMENTO 

 

(Testo rilevante ai fini del SEE
1
) 

come previsto dall'articolo 9, paragrafo 1 

PARTE I 

Riferimento 

degli aiuti 

(da completare a cura della Commissione) 

Stato 

membro 

Italia  

Numero di 

riferimento 

dello Stato 

membro 

 

……………………………………………………………………… 

Regione Denominazione della 

regione (NUTS
2
)  

NUTS 2: Marche, ITE3 

Status degli aiuti a finalità regionale
3
 

 

……………………………………… 

Autorità 

erogatrice 

Denominazione  Regione Marche, Servizio Politiche agroalimentari, per 

il tramite dell’Organismo pagatore del PSR Marche 

2014 – 2020 (attualmente AGEA, Agenzia per le 

Erogazioni in Agricoltura) 

Indirizzo postale 

 

Indirizzo internet 

Via Tiziano, n. 44, 60125 Ancona, Italia 

 

http://www.regione.marche.it/Regione-

Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-Pesca  

Titolo della 

misura di 

aiuto  

PSR Marche 2014 – 2020, Misura 8, sottomisura 8.3, Operazione A), FA 5E - 

Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali 

ed eventi catastrofici, Azione 2 ―Investimenti destinati a ridurre il rischio 

idrogeologico.‖ 

Base 

giuridica 

nazionale 

(riferimento 

alla 

pubblicazione 

nazionale 

ufficiale 

rilevante) 

1) Programma di Sviluppo Rurale (PSR) Marche 2014 – 2020, approvato con 

Deliberazione amministrativa dell’Assemblea legislativa regionale n. 3 del 

15/09/2015, di recepimento del PSR Marche 2014/20 approvato dalla 

Commissione europea con Decisione C(2015) 5345 final ―DECISIONE DI 

ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE del 28.7.2015 che approva il 

programma di sviluppo rurale della Regione Marche ai fini della 

concessione di un sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale‖. In seguito le modifiche al PSR Marche del 2015 sono state 

approvate con Decisione n.1157 del 14/2/2017 della Commissione Europea 

che approva la modifica del PSR Marche 2014-2020, in seguito con 

Deliberazione amministrativa n. 46 del 14/02/2017 dell'Assemblea 

Legislativa - Consiglio Regionale delle Marche avente ad oggetto 

                                                 
1
 Applicabile unicamente agli aiuti relativi al settore forestale e ai prodotti non compresi nell'allegato I 

del trattato.  
2
 NUTS — Nomenclatura delle unità territoriali statistiche. Generalmente, la regione è specificata a 

livello 2.  
3
 Articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (status "A"), 

articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (status "C"), 

zone non assistite ossia zone non ammissibili agli aiuti a finalità regionale (status "N").  

http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-Pesca
http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-Pesca
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"Approvazione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Marche 

2014/2020 in attuazione del Reg. UE n. 1305 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio 17 dicembre 2013 e revoca deliberazione n. 3 del 15/09/2015" 

2) Deliberazione Amministrativa dell’Assemblea legislativa regionale n. 

114/2009, Piano Forestale Regionale (PFR). 

3) Deliberazione Amministrativa del Consiglio regionale (oggi Assemblea 

legislativa regionale) n. 116 del 21 gennaio 2004 ―Piano di assetto 

idrogeologico (PAI). 

Link al testo 

integrale 

della misura 

di aiuto  

 

http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-

Pesca/Aiuti-di-stato  

 

Tipo di 

misura  

 Regime  

□ Aiuti ad hoc Denominazione del beneficiario e del gruppo
4
 cui 

appartiene 

……………………………………… 

Modifica di 

un regime di 

aiuto 

esistente o di 

un aiuto ad 

hoc 

 Riferimento dell'aiuto della Commissione 

□ Proroga  

 

□ Modifica ……………………………………… 

Durata
5
  Regime Dal 31/12/2017 al 31/12/2023 (scadenza pagamenti 

Reg. (UE) n. 1305/2013) 

Data di 

concessione  

□ Aiuti ad hoc gg/mm/aaaa  

Settore/i 

economico/i 

interessato/i 

Specificare ai sensi della 

NACE Rev. 2
6
  

A 02.1 Silvicoltura ed altre attività forestali 

Tipo di 

beneficiario 

 
PMI 

 

 
L’Azione 2), come l’Azione 1 (SA 44573)  

prevedono un sostegno per investimenti sostenuti dai 

seguenti soggetti pubblici, privati o misti 

pubblico/privati:  

a) Enti locali delegati dalla legge alla competenza in 

materia di interventi selvicolturali di prevenzione 

degli incendi boschivi: Unioni montane, che sono 

Unioni di Comuni ai sensi del d.lgs. n. 267/2000 

(testo unico degli enti locali, TUEL);  

b) Altri enti locali: Regione Marche, Province, 

Comuni e loro associazioni, così come previste dal 

TUEL;  

 
Grande impresa 

                                                 
4
 Ai sensi delle norme in materia di concorrenza previste nel trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea e ai fini del presente regolamento, per impresa si intende qualsiasi entità che eserciti un'attività 

economica, a prescindere dal suo status giuridico e dalle sue modalità di finanziamento. La Corte di 

giustizia ha stabilito che le entità controllate (giuridicamente o di fatto) dalla stessa entità debbano 

essere considerate come un'unica impresa. 
5
 Periodo durante il quale l'autorità erogatrice si può impegnare a concedere l'aiuto.  

6
 NACE Rev. 2 — Classificazione statistica delle attività economiche nell'Unione europea. 

Generalmente, il settore è specificato a livello di gruppo. 

http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-Pesca/Aiuti-di-stato
http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-Pesca/Aiuti-di-stato
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c) Enti pubblici non economici: Enti gestori di Parchi 

e Riserve, Comunanze, Università agrarie ed altre 

associazioni agrarie, comunque denominate, che 

amministrano diritti di uso civico;  

d) Proprietari, possessori e/o titolari 

dell’amministrazione e gestione, pubblici e/o privati 

o misti e loro associazioni (Società/Consorzi/Aziende 

di gestione dei beni agrosilvopastorali) 

Dotazione di 

bilancio  
 Regime: importo 

globale
7
 

Valuta nazionale EUR  (importi complessivi) 

4.000.000,00 

□ Aiuto ad hoc: importo 

globale
8
 

Valuta nazionale ... (importi complessivi) 

………………………………………… 

 

Per le garanzie
9
 Valuta nazionale ... (importi complessivi) 

………………………………………… 

Strumento di 

aiuto  

 Sovvenzione diretta/contributo in conto interessi 

□ Servizi agevolati/sovvenzionati 

□ Prestito/anticipo rimborsabile 

□ Garanzia (se del caso, fare riferimento alla decisione della Commissione
10

)  

□ Agevolazione fiscale o esenzione fiscale  

□ Altro (specificare)  

……………………………………………………………………………… 

Indicare a quale categoria generale sotto indicata corrisponde meglio in termini 

di effetto/funzione: 

 Sovvenzione 

□ Prestito 

□ Garanzia 

□ Agevolazione fiscale 

 

Se 

cofinanziato 

da Fondi UE  

Denominazione del/i Fondo/i UE: 

 

Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR) 

Importo del 

finanziamento 

(per Fondo UE) 

FEASR: € 

1.724.800,00 (43,12%) 

Valuta nazionale ... 

(importi 

complessivi) 

Fondi Stato: € 

2.275.200,00( 56,88 

% 

A seguito del sisma 

2016 lo Stato copre 

con proprie risorse 

(Fondo di 

rotazione) anche la 

ex quota di fondi 

regionali che era 

del 17,064 %  

                                                 
7
 Per un regime di aiuto: indicare l'importo totale della dotazione prevista ai sensi del regime o l'importo 

stimato della riduzione del gettito fiscale per anno, per tutti gli strumenti di aiuto contemplati dal 

regime.  
8
 Per un aiuto ad hoc: indicare l'importo complessivo dell'aiuto o della riduzione del gettito fiscale. 

9
 Per le garanzie, indicare l'importo massimo dei prestiti garantiti.  

10
 Se del caso, fare riferimento alla decisione della Commissione che approva la metodologia utilizzata ai 

fini del calcolo dell'equivalente sovvenzione lordo, in conformità all'articolo 5, paragrafo 2, lettera c), 

punto ii), del presente regolamento.  
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Altre 

informazioni 
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PARTE II 

Indicare la disposizione del presente regolamento a norma della quale viene data attuazione agli 

aiuti 

 

Obiettivi principali
11

 

concessione di un aiuto per la realizzazione di 

investimenti funzionali alla prevenzione del dissesto 

idrogeologico, mediante l’attuazione dell’Azione 2 

del PSR Marche 2014 – 2020: 

  

- Azione 2 – Investimenti destinati a ridurre il 

rischio idrogeologico  

 

Intensità 

massima di 

aiuto  

in % 

 

100 % delle 

spese 

ammissibili 

Importo 

massimo 

dell'aiuto in 

valuta 

nazionale 

(importo 

intero) 

 

Non previsto 

(L’articolo 4 del 

Reg. UE ―soglie 

di notifica‖ non 

prevede 

massimali per 

l’articolo 34). 

□ Aiuti agli investimenti materiali o immateriali nelle 

aziende agricole connessi alla produzione agricola 

primaria (articolo 14) 

 

  

□ Aiuti per la ricomposizione fondiaria dei terreni 

agricoli (articolo 15) 

  

□ Aiuti agli investimenti per la rilocalizzazione di 

fabbricati aziendali (articolo 16) 

 

  

□ Aiuti agli investimenti nel settore della 

trasformazione di prodotti agricoli e della 

commercializzazione di prodotti agricoli (articolo 17) 

  

□ Aiuti all'avviamento per i giovani agricoltori e per 

lo sviluppo delle piccole aziende agricole (articolo 18) 

  

□ Aiuti all'avviamento di associazioni e 

organizzazioni di produttori nel settore agricolo 

(articolo 19) 

  

□ Aiuti per l'adesione dei produttori di prodotti 

agricoli ai regimi di qualità (articolo 20) 

  

□ Aiuti per il trasferimento di conoscenze e per 

azioni di informazione nel settore agricolo 

(articolo 21) 

  

□ Aiuti per servizi di consulenza nel settore agricolo 

(articolo 22) 

  

□ Aiuti ai servizi di sostituzione nell'azienda agricola 

(articolo 23) 

  

□ Aiuti alle azioni promozionali a favore dei prodotti 

agricoli (articolo 24) 

  

                                                 
11

 Sono possibili più obiettivi; in questo caso indicare tutti gli obiettivi. 
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□ Aiuti destinati a indennizzare i danni causati da 

avversità atmosferiche assimilabili a calamità 

naturali (articolo 25) 

  

□ Aiuti destinati a indennizzare i costi della 

prevenzione, del controllo e dell'eradicazione di 

epizoozie e organismi nocivi ai vegetali e aiuti 

destinati a ovviare ai danni causati da epizoozie e 

organismi nocivi ai vegetali (articolo 26) 

  

  

□ Aiuti al settore zootecnico (articolo 27, 

paragrafo 1, lettere a) o b)) 

  

□ Aiuti per la rimozione dei capi morti (articolo 27, 

paragrafo 1, lettere c), (d) o (e)) 

  

□ Aiuti per il pagamento di premi assicurativi 

(articolo 28) 

  

□ Aiuti agli investimenti destinati a preservare il 

patrimonio culturale e naturale delle aziende 

agricole (articolo 29) 

  

□ Aiuti intesi ad ovviare ai danni arrecati dalle 

calamità naturali nel settore agricolo (articolo 30) 

 

  

Tipo di calamità naturale 

 

 terremoto  

 valanga 

 frana 

 alluvione 

 tromba d'aria 

 uragano 

 eruzione vulcanica 

 incendio boschivo 

Data in cui si è verificata la calamità Dal gg/mm/aaaa al gg/mm/aaaa 

□ Aiuti alla ricerca e allo sviluppo nel settore 

agricolo (articolo 31) 

  

□ Aiuti alla ricerca e allo sviluppo nel settore 

forestale (articolo 31) 

  

□ Aiuti alla forestazione e all'imboschimento 

(articolo 32) 

  

□ Aiuti ai sistemi agroforestali (articolo 33)   

 Aiuti per la prevenzione e il ripristino delle 

foreste danneggiate da incendi, calamità naturali, 

avversità atmosferiche, organismi nocivi ai vegetali 

ed eventi catastrofici (articolo 34) 

 

100 %  

□ Aiuti agli investimenti destinati ad accrescere la 

resilienza e il pregio ambientale degli ecosistemi 

forestali (articolo 35)  
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□ Aiuti destinati a compensare gli svantaggi correlati 

alle zone forestali Natura 2000 (articolo 36) 

  

□ Aiuti per servizi silvo-climatico-ambientali e per la 

salvaguardia della foresta (articolo 37) 

  

□ Aiuti per il trasferimento di conoscenze e le azioni 

di informazione nel settore forestale (articolo 38) 

  

□ Aiuti per servizi di consulenza nel settore forestale 

(articolo 39) 

  

□ Aiuti agli investimenti in infrastrutture connesse 

allo sviluppo, alla modernizzazione o 

all'adeguamento del settore forestale (articolo 40) 

  

□ Aiuti agli investimenti in tecnologie forestali e nella 

trasformazione, mobilizzazione e 

commercializzazione dei prodotti delle foreste 

(articolo 41) 

  

□ Aiuti per la conservazione delle risorse genetiche 

forestali (articolo 42) 

  

□ Aiuti per la ricomposizione fondiaria dei terreni 

forestali (articolo 43) 

  

□ Aiuti per investimenti concernenti la 

trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non 

agricoli o la produzione di cotone (articolo 44) 

  

□ Aiuti all'avviamento di imprese per attività extra-

agricole nelle zone rurali (articolo 45) 

  

□ Aiuti per servizi di consulenza alle PMI nelle zone 

rurali (articolo 46)  

  

□ Aiuti per il trasferimento di conoscenze e le azioni 

di informazione a favore delle PMI nelle zone rurali 

(articolo 47) 

  

□ Aiuti per l'adesione degli agricoltori in attività ai 

regimi di qualità per il cotone e i prodotti alimentari 

(articolo 48) 

  

□ Aiuti per le azioni di informazione e di promozione 

a favore del cotone e dei prodotti alimentari 

compresi in un regime di qualità (articolo 49) 

  

 

 

 


